PARROCCHIA NATIVITA’ DEL SIGNORE

ADORAZIONE EUCARISTICA

“Il dialogo con Dio”
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CANTO: Ai piedi di Gesù
Sacerdote: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

Tutti: Amen     

Guida: Siamo qui riuniti stasera dinnanzi a questo altare in questa settimana Eucaristica Diocesana per riscoprire il senso vero e profondo della nostra preghiera di adorazione. Ci aiuteranno a riflettere e meditare le parole di Jean Lafrance, tratte dal testo “Prega il Padre tuo nel segreto”.

Se tu vuoi sapere qual è il valore della tua vita, 

vedi quale peso ha in essa l'adorazione!
Lettore 1: Adorare non è per te solo un dovere che deriva dalla tua condizione di creatura: esso è la forma più elevata della tua vita di uomo. Adorando Dio, tu proclami la sua santità, ma al tempo stesso affermi la tua grandezza di uomo libero davanti a Lui.

Lettore 2: Tu sei fatto per adorare Dio e la tua vita troverà il suo vero centro di gravità quando ti prosternerai nella polvere davanti al Dio tre volte santo della visione d'Isaia (c. 6).

Lettore 3: “Quando Mosè sentì la voce di Dio nel roveto ardente, si velò il volto, perché aveva paura di guardare verso Dio” (Es 3,6). 

Chiedi lungamente e con fervore allo Spirito Santo il senso dell'adorazione, e poi prosternati davanti a Dio nell'atteggia​mento di colui che è colpito insieme dall'esperienza della santità di Dio e dal senso del proprio peccato.

Lettore 4: Solo Cristo rende una lode perfetta di adorazione al Padre: chiedigli riprodurre in te quel movimento che lo faceva tendere ad Patrem.

Adorazione silenziosa

CANTO:
Lettore 1: Per adorare, tu devi intravedere la gloria di Dio, ossia la sua grandezza inaccessibile e la sua santità incomparabile. Ma Dio non si rivela mai come totalmente Altro senza rivelarsi insieme vicinissimo, poiché è Amore. Il Dio santo è anche inscindi​bilmente il Dio Amore che ti fa partecipare alla sua vita trinitaria. 

Lettore 2: Il tuo stesso corpo è chiamato a esprimere l'adorazione del cuore. In certi momenti tu non potrai fare altro che prosternarti con la faccia a terra (Ez 1,28), poiché la santità di Dio è un mistero che sfugge sempre alla presa dell'uomo. Tu ti nasconderai il volto tra le mani, ma sentirai Dio chiamarti per nome… 

Adorazione silenziosa

CANTO: Vocazione
Lettore 3: La preghiera, come l'amicizia, è una gioia gratuita. Non devi cercarla per se stessa. Devi essere in attesa, povero e spoglio, per essere degno di riceverla. Pregare è nell'ordine della grazia. 

Lettore 4: Se passi tutta la tua orazione a desiderare Dio, senza volerlo afferra​re né trarne profitto, puoi essere sicuro di avere ricevuto una grande grazia, poiché non avresti il desiderio di Dio se egli non fosse presente e non agisse nel più intimo di te per suscitare questo desiderio. Se Dio non fosse in te, non potresti sentirne l’assenza.

Lettore 1: E se il tuo cuore è arido, se sei come un ciocco o un animale davanti a Dio, senza alcun desiderio di lui, grida il tuo dolore con veemenza, bussa alla porta di Dio finché non ti aprirà. Sta certo che il Padre non ti darà una pietra se gli chiedi del pane. Egli vuole concederti quello che gli domandi, ma aspetta che tu perseveri sino alla fine delle tue forze.

Lettore 2: Fare l'esperienza di Dio significa immergersi in questo mistero silenzioso che tu chiami Dio senza riceverne apparentemente altra risposta che la forza di continua​re a pregare, a credere, a sperare e ad amare.

Adorazione silenziosa

CANTO: 

Lettore 3: Il luogo della preghiera è il cuore, cioè il centro del tuo essere, là dove tu sei te stesso

pienamente libero, dove ti apri o ti chiudi a Dio.

Lettore 4: Discendi sempre più profondamente in questi abissi di silenzio dove comunichi con la vita stessa della Trinità. Troppo spesso tu pensi che pregare sia esporre davanti a Dio belle considerazioni intellettuali. 

Lettore 1: Non t'ingannare: Dio non ha bisogno delle tue idee, perché ne ha di infinitamente più belle. Ugualmente, la preghiera non può consistere in sentimenti o risoluzioni morali. Devi pregare con il tuo cuore, con il tuo essere o intero. Pregare è innanzitutto porsi di fronte a Dio sotto il suo sguardo. 

Lettore 2: Se il tuo cuore è con Dio, il resto seguirà, e tu saprai quello che gli devi dire e quello che devi fare. Spogliati del non-essere e del sembrare per fare emergere davanti a Dio il fondo del tuo cuore. Non è facile essere nella verità davanti a Dio, perché spesso reciti solo una parte davanti ai tuoi occhi e a quelli dei tuoi fratelli.

Guida: Impara a stare là, di fronte al Padre, nel silenzio di tutto il tuo essere e soprattutto nella coscienza del suo amore.

Adorazione silenziosa

CANTO: 

Lettore 4: Vieni semplicemente all'orazione con il desiderio veemente e pacificato insieme di essere là con Dio, per Dio, in presenza di Dio. Siedi ai piedi del Signore, aprigli con larghezza il tuo cuore e le tue mani, per accogliere il dono della sua presenza amorosa. Non ti è domandato di elaborare delle meditazioni razionali o di adottare determinati comportamenti, ma semplicemente que​sta coscienza della presenza e dell'amicizia di Gesù Cristo.

Lettore 1: Avrai l'impressione di perdere il tuo tempo, di non fare nulla e sarai tentato di fuggire. Se accetti di tener duro nel silenzio, nella povertà e nella supplica ardente, senza abbandonare il tuo desiderio di contemplare il volto del Signore, sta sicuro: lo Spiri​to Santo ti invaderà e ti innalzerà facilmente.

Lettore 2: Quando parti per le vacanze, sei teso, stanco: non sei più presente a te stesso e agli altri: in una parola, il tuo cuore è combattuto, diviso e disperso. Ma dopo alcune settimane di aria buona, di distensione e di sole, tu ritorni pacificato e unificato. Vedi le persone e gli avvenimenti in un modo nuovo; non sapresti dire come sia avvenuta questa risurrezione, ma essa è reale e ben palpabile. 

Lettore 3: Allo stesso modo, se esponi il tuo essere profondo al sole dell'amore di Dio in una cura di preghiera, purificherai l'aria che respiri e ritroverai una pace profonda. Non dimenticare mai che gli uomini che pregano sono i polmoni dell'umanità. Se la preghiera venisse meno nella tua vita e in quella dei tuoi fratelli, noi saremmo tutti minacciati di asfissia.

Adorazione silenziosa

CANTO: 

Lettore 1: “Quanto a te, quando preghi, entra nella tua camera e, chiusa la porta, prega il Padre tuo nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà” (Mt 6,6)

Ascolta l’invito del Cristo a ritirarti nella tua camera. E’ questo il tuo deserto.
Lettore 2: Il luogo vero della tua preghiera è il tuo cuore e non la tua intelligenza o la tua sensibilità.

Lettore 3: Se provi difficoltà a pregare è perché cerchi di mascherare il tuo volto, mentre la preghiera è caratteristica di un uomo libero. Mettiti in tutta verità dinanzi a Dio, nella tua situazione reale e, soprattutto, con quello che Vi è di meglio in te.

Lettore 4: Molto spesso tu soffri nella solitudine davanti a Dio perché ti scopri povero; non sai cosa fare perché non hai una vita personale. Disporti alla preghiera significa far tacere le amarezze, le preoccupazioni, i vani rimpianti, le situazioni non accettate, gli affetti troppo sen​sibili.

Guida: Quello che importa sopratutto è di far tacere il tuo «io» invadente, che, inconsciamente, si vuol imporre a Dio. Non si tratta per te di fare l’esperienza del vuoto, ma di discendere nel fondo del tuo cuore per comunicare col Dio vivente in te. Alla luce dell'insegnamento di Gesù sulla preghiera, medita il poema Tamul che reciteremo a cori alterni:

L’unica cosa necessaria: la meditazione

O Tu che sei venuto nel fondo del mio cuore. Dammi di essere attento solo a questo fondo del mio cuore!

O Tu che sei mio ospite nel fondo del mio cuore, dammi di penetrare la mia volta in questo fondo del mio cuore!

O Tu che sei in casa tua nel fondo del mio cuore, dammi di sedermi in pace in questo fondo del mio cuore!

O Tu che solo abiti nel fondo del mio cuore, dammi di immergermi e di perdermi in questo fondo del mio cuore!

O Tu che sei tutto solo nel fondo del mio cuore, dammi di sparire in te, in questo fondo del mio cuore!

Quando raggiunsi il fondo di Te, Oh! Che cosa avvenne di me? Oh! Che cosa avvenne di Te?

Quando raggiunsi il fondo di me, non vi fu più né te né me. 

Là dove non è nulla, proprio là è tutto. Penetra in questo segreto e… tu stesso scomparirai a te stesso. Allora solamente in verità TU SEI!

(SWAMI ABHISIKTANANDA GNANANDA; un maestro spirituale del paese Tamul)

Adorazione silenziosa

CANTO:
PADRE NOSTRO

CANTO:

